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Renato Armellini e 0 Comune 
citati in giudizio per 30 miliardi 
per il mancato raddoppio 
di via di Vigna Murata 

Iniziativa giudiziaria di 4 quartieri 
«Ogni giorno un inferno d traffico 
Q devono ripagare i danni e i costi 
per un'opera decisa e mai fatta» 

«Risarciteci del tempo perduto» 
' «Vogliamo essere risarciti per il tempo perso, per le 
interminabili code in auto, per la benzina consuma
ta per colpa del costruttore Armellini che, con il suo 
palazzone abusivo, da vent'anni impedisce il rad
doppio di via di Vigna Murata». Gli abitanti dei quar
tieri tra la Laurentina e l'Ardeatina vanno dal giudi
c e contro il costruttore e il Comune. Chiedono un ri
sarcimento annuo di tre milioni per cittadino. 

TIRISATRILL5~ 
• B Tre milioni ranno spesi 
in benzina, mezz'ora In più al 
•tomo panala In macchina, 
incolonnati nelle Ole ai sema-
lori o ammassati in ingorghi 
motuBalo. E questo il danno 
che Ciascun abitante di Prato 
Smeraldo, Fonie Meravigliosa, 
e Cofc di Mezzo subisce per il 
mancato raddoppio degli ulti- . 
mlcento metri di vie divigna 

, Mutala; «bada di collegamen-
twin IVMeath» e la Laurenti
na. Contro Iquattio piani inter
rali di cemento aimato. l'osta-
colo costruito abusivamente 
da Renato Armellini negli anni 
"70. H Codacons (Coordina-
mento associazioni difesa am- • 
Menta « diritti degli utenti e 
consumatori) e il Comitato per 

Campidoglio 
Ottoanee 
per l'edilizia 
popola 
• f c i consiglio comunale, 
ratto seduta di Ieri, ha appro-
<•*»,• maggioranza, con il vo
stra indlpendentee dei verdi, 
h «feste». «Sbatto e locata-
taxlone dette aree relative al 

Plano edilizia econo-
• popolare (Peep>. È 

. _,f*.'pH.. •abate 22 la dt-

tvaguardia «1 piani» regolatore. 
'pWMWre fe aree verdi anco-
nrWbée -e su" cul i vincoli di,' 
loeolncabims sono decaduti. 

L»variante Integrati» al se-. 
condoPeep Interessa le zone 
di Casal Giudeo, TOT Vergata, 
Stri Basilio, Casal Monastero 
B. Noarsntand. Brava I. Casal 
Banco • Madonnetta il. Mei* 
M s e c o etali «trafelati i piani di 
sona delle aste di San Lorenzo 
sxMFfgneto. 

IMw stessa giornata è Iprc* 
seguMoanche Il dibattito sul M-
kMdo. Hanno partecipato I 
cunstjlieil comunisti Esterlno 
Montino. Piero Rossetti e H mls-
alno Guido Anderson. «SI par
a s i del documento contabile 
hto a giovedì-ha detto il sin
daco Carraio. Se occorre con* 
«peneremo una seduta ad ol
tranza. P calendario dei lavori 
date prossime riunioni affron
tar* Il seguente argomeMo di 
dhfcusstonei oggi e domani. 
•ose 11, presso l'aula Giulio Ce

ra Campidoglio, ancora II 

U raddoppio di via di Vigna 
Murata • passano all'attacco. 
Nei prossimi giorni presente
ranno inlatti in tribunale una 
citazione In giudizio - già fir
mata da SO persone - contro il 
costruttore romano e il Campi
doglio, che in 17 anni non ha • 
ancora demolito la costruzio
ne fuori legge. Via di Vigna 
Murata, due corsie da 0 metri e 
mezzo che corrono parallele 
da via Ardeatlna fino all'altez
za di via Colle delia Stega, di
venta uno stretto budello a 
senso unico (9 metri in tutto) 
negli ultimi cento metri, fettuc
cia di collegamento con via 
Laurentina. Dieci piani di vetro 
e cemento e un bunker interra
to di 11 metri in cementosa n palazzone di Armellini. In allo il costruttore romano 

Inaugurato ieri a piazzale Godio 

maio, costruiti da Renato Ar
mellini senza alcuna licenza 
edilizia durante ali anni '70, 
bloccano infatti il raddoppio 
della strada, previsto dal Piano 
Regolatore. 

•Ogni giorno - spiega Luigi 
Carbonetti, uno degli abitanti ' 
di Prato Smeraldo promotore 
della singolare iniziativa, non
ché consigliere comunista del
la Wl circoscrizione - spre
chiamo tempo e denaro per il 
mancato raddoppio. Nei tre 
quartieri sorti lungo via di Vi
gna Murata, vivono quasi 
30.000 persone. In un giorno, 
almeno 10.000. macchine per
corrono la strada. Se calcolia
mo una spesa di 700 lire a chi
lometro per la benzina brucia- -
la e 10.000 lire l'ora perii tem
po perso In Imbottigliamenti, 
sprechiamo circa 3 milioni 
l'anno ciascuno, in totale 30 
miliardi. E per questo che chie
diamo il risarcimento, l'imme
diata demolizione dell'avan
corpo di cemento e la costru
zione della seconda conia.». 

Ieri, durante una conferenza 
stampa all'hotel dei Congressi, 
all'Eur, Il Codacons e II Comi
tato per il raddoppio di via di 
Vigna Murata hanno ripercor
so le tappe della costruzione 

del palazzo abusivo. Agli inizi 
degli anni '70. una delle 130 
società dietro cui si cela Rena-
to Armelli acquista dal mar- : 
chese Gallodi Roccagiovine la ; 

' striscia di lena tra.la vecchia , 
, stazione del metro della Lau- ; 
rentina e via di Vigna Murata. Il 
Campidoglio rilascia una li
cenza edilizia per la costruzio
ne di tre palazzine, ma nel 71 
il costrutture cambia idea e . 
chiede al Comune l'autorizza
zione, mai «foncessa, a tirar su 
un palazzone per uffici. I lavori 
procedono a ritmo serrato e, in 
barba alla legalità, gli operai 
della società Lete, ex Cosma e 
Piccolo Mondo oggi Pelopia, 
realizzano il palazzo da dieci 
piani, e scavano l'avancorpo 
di cemento.armata, Nel '73 il • 
Campidoglio «prende cono
scenza dell'abuso, edilizio» e 
scrive una prima ordinanza di 
demolizione. Nel 75 scende in 
campo il pretore Adalberto Al; 
bamonte, che apre un prece* 
so penale contro gli ammini
stratori della società Lete e Re
nato Armellini. Il Comune, al
lora, emette, un'ordinanza di 
demolizione dell'intero edili-
ciò. Dal 1976 al I960 II palazzo 
e sotto sequestro giudiziario e, 

prima il Pretore e poi Tribuna
le e Corte di Cassazione con
dannano Renato Armellini per 
abuso edilizio. Chiuso il pro
cesso, il Campidoglio può in
tervenire e abbattere l'edificio, 
ma nonostante i provvedimen
ti (l'ultimo e del gennaio '85) 
nulla fa. Nel febbraio '85 scatta 
la sanatoria per le costruzioni 
abusive e il costruttore presen
ta la domanda. Nel frattempo, 
agli inizi degU anni '80. il Co
mune decide di raddoppiare 
via di Vigna Murata e nel 1983 
stipula un contratto con l'im
presa Ruggero Remi per l'am
pliamento. I lavori cominciano 
e procedono speditamente, 
ma giunti sotto il palazzo Ar
mellini, terminato nel 7 6 e mai 
utilizzato, gli operai della Remi 
non possono proseguire: i'a-
vancorpo in cemento armato, 
costruito al posto della secon
da corsia, blocca i lavori. 

•Dove costruisce Armellini 
non passa l'acqua - spiega 
Giuseppe Lo Mastro, presiden
te del Codacons - La tecnica 
usata * sempre la stessa: scava 
ed edifica sotto I palazzi. Ha 
chiesto il risarcimento la Remi, 
per un miliardo e 850 milioni 
dopo la sospensione dei lavo
ri, lo chiediamo anche noi». 

Un nuovo palazzo 
per la Corte 

f
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• I fi contestatissimo «quarto 
palazzo» della cittadella giudi
ziària, sede della corte d'ap
pello di Roma è stato Inaugu
ralo Ieri-mattina. Alla cerimo
nia erano presenti II presidente 
del consiglio Giulio AndreotU, 
Il cardinale vicario Ugo Potetti 
e II ministro guardasigilli Giu
liano vassalli. L'edificio sito al
l'interno della citta giudiziaria, 
in piazzale Godio, ospiterà le 
4 sezioni civili della pretura di 
Roma. Per costruirlo ci sono 
voluti 23 mesi, I lavori sono sta
ti possibili grazie al «famigera
to» articolo 81 che consente al
lo Stato di scavalcare il plano 
regolatore del Comune. I tecni

ci vi lavorano dall'83. Un pa
lazzo di quattro piani, più uno 
interrato, che si sviluppa per 
20 mila metri cubi ed ha una 
superficie coperta di Smila me
tri quadrati. È anche dotato di 
servizi per disabili. «Con l'ac
quisizione di questo edificio -
ha detto nella relazione Intro
duttiva il presidente della corte 
d'appello Carlo Sammarco - fi
nalmente abbiamo ottenuto 
una nuova sede. Tuttavìa sa
ranno necessari altri Interventi: 
resta aperto il discorso per le 
sezioni penali per le quali san 

• necessario rispolverare II vec
chio progetto relativo alla co

li nuovo : 
palazzo sede: 
dentearle -
d'Appallo, a 
piazzato Godio 

; struzlone di un Alarlo edificio 
nella citta giudiziaria». L'avve
nimento 6 stato-anche un'oc
casione per foie una velata cri-

: oca alla protesa dei magistrati 
che hanno Indotto uno sclope-, 

. ro per venerdì prossimo. «Per 
venire a capo cel problemi -ha 

; detto Cario Sanmarco. davanti 
a una platea di magistrati «he 

; si addensano nelle aree di cri
si, non servono dibattiti vo-

i ciantl, richieste Indiscriminate, 
proteste ingiuriose.. Occorre 

. maturare dei punti di «volta 
verso h quali convergere con 
perseveranza e realismo, olire 

' I quali 6 possibile intravedere 
un futuro migliore». 

Bloccato jeri lo sciopero di 24 ore 

all'Enel di Civitavecchia 
Per la seconda volta in dieci giorni è stato bloccato 
to sciopero degli elettrici delle centrali Enel df Civita
vecchia. A mezzogiorno di ieri, 57 turnisti della cen
trale Torre Nord banner ricevuto la comtmlcaztone 
del prefetto Voci. Per loro, ieri sera, orario regolare. 
L'Enel giustifica la richiesta di precettazione con il 
rischio di «black-out» sulla distribuzione nazionale 
che Tagitazione avrebbe provocato. ., . 5 . - . .: 

8ILVIO«èHANÒàu 

• i ' Proibito scioperare, per ' 
la Seconda volta In dieci giorni. 
Ieri, poco dopo le 12, è arrivata ' 
puntuale la comunicazione ' 
dei prefetto di Roma, Alessan- ' 
dro Voci: 57 turnisti della cen
trale Enel di Torre Nord hanno 
avuto l'avviso di precettazione. . 
Per loro, Ieri sera, orario rego- : 
lare. Lo sciopero di 24 ore, : 
proclamalo dalla Fnle-CgU e ' 
stato bloccato. L'agitazione, 
che giovedì riguarderà l'altra : 
centrale di Tome Sud, e la ri
sposta al piano di ristruttura
zione che l'Enel e intenzionata 
a far passare sulla testa dei la- , 
voratori del polo energetico di 
Civitavecchia. Cento posti di 
lavoro messi In discussione, 
appalti assegnati a ditte ester
ne per manutenzione attual
mente effettuate dai dipenden
ti dell'ente energetico. Ma l'E
nel ha chiesto l'intervento del 
prefetto e la precettazione. L'a
stensione dal lavoro dei 57 tur

nisti avrebbe infatti provocalo 
uh black-out sulla linea di di- ' 
stribuzlone nazionale, crean
do'disagi in uri momento di 
forte richiesta dell'elettricità, 
con le festività alle porle e (I 
freddo potare un po' dovun
que. .. ;.,• ... t • ,.,-. 

•Non slamocosl insensibili-
replica seccamente il segreta
rio regionale delia FMe Augu
sto Venanzetti -. La centrale di 
Torre Nord, che'ha attualmen-' 
te In funzione solo De grappi. 
Incide soltanto per il 3X sulla 
produzione totale; Quindi nes
suna emergenza. Piuttosto bi
sognerebbe chiedersi per quali 
ragioni propno l'Enel non si 
preoccupi affatto di tenete di
sponibili «.in efficienza altri 
impianti per.suppliie alle even
tuali emergenze». : 

Per l'Enel la vertenza è con
clusa, non ci sono margini per 
la trattaroVa né tanto meno per 
gli scioperi. Ma c'è rabbia fra 

gli elettrici. I turnisti di Torre 
- Nord: «Ci hanno'preso df mira. 
Il 29 novembre ci avevano pre
cettato, mentre I lavoratori di 
tutto 41 comprensorio erano in 
sciopero contro la licenza di 
Inquinare che il governo ha 
dato "all'Enel. Ora non possia
mo scioperare per rivendicare 
il diritto di continuare a lavora
re: La ricetta dell'Enel per Chi-
mveecniaé chiarai poco-lavo
ro e tanto, inquinamento»,,.I| 
provvedimento del • prefetto 
Voci non esclude comunque 
dallo sciopero I lavoratori gior
nalieri per I quali la Fnle con
ferma l'agitazióne anche per 
giovedì, chiede II sostegno del
le altre catégorie, mette in evi
denza l'uso strumentale che 
l'Enel fa della precettazione 
del lavoratori. «Si comprende 
là posizione della prefettura, 
ma cosi si alterano sostanzial
mente le relazioni sindacali» & 
il commento del segretario 
dell'Unione comunale del Pei, 
Nicola Porro. La precettazione 
già attuata il 29, è divenuta una 
norma che scatta automatica
mente, mentre |o sciopero per 
gH elettrici, è questo punto, po
trebbe configurarsi come un ri
cordo di altri tempi. Ma quanto 
sono consistenti i richiami al
l'emergenza, che l'Enel richie
de nelle richieste della precet
tazione? Civitavecchia non ha 
già pagato abbastanza per l'In-
sedlamentodelle centrali»? 
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IL CONGRESSO 
DELLA SVOLTA 

GOFFREDO BETTINI 
PRESENTA LA MOZIONE 1 

GAVINO ANGI US 
PRESENTA LA MOZIONE 2 

OGGI 111 DICEMBRE ORE. 14,30 

TEATRO "AL BORGO" 
Via dei Penitenzieri, I l / c - Tel. 6861926 

Dal 12 al 23 dicembre 

; ;: :;n"aandeiioo" :•:; ;*.% 
':','"""'. "".' presenta •„ ; . ' : .'"/","^'\ 

"ANONIMO VENEZIANO" 
• " • ;*...*;";;• ;':.""- dì ' '"''.'•• •".."• 

\':^} Giuseppe Berto ;. ,.;, 

Marco Zàngardi e Renata Sandra Leoni 
regia: Lorenzo Artah 

12 dicembre 1969: STRAGE 
* 11 DICEMBRE, ORE 17.30 

Hotel Leonardo da Vinci '". '•": 
. ; Via del Gracchi . 324 , ; ; , 

"Verità e giustizia 
per rifondare lo Stato" 

Presiede C«rfo LEONI 
•" sogretarlo F6d4raziono romana Pel 

Partecipano :'. :..'." .; 'v ..-.,..."".•' ..'•..'_,̂ -.̂ [ 
Guido CALVI, avvocato . -
Luigi FIA8C0NARO. jfludice - • 
Rino FORMICA, Direzione Psi 
Franco LUBERTI. avvocato •••••': - * <;- • 
Fausto TARSITANO. avvocato 
Aldo TORTORELLA, presid. Ce del Pei 

Federazione Comunista dmdrria 
Comitato ReglonalePci^r 

Ostia; Comune della citta metropolitana 
di Roma Capitale. 

PERCHÉ OGGI È POSSIBILE • 
lo(W«opubWico,oBgl1»ili(»mbft.ore17JO '. 

(Jtabttr»moltsla-Uir«ar»tPii*Tosc«»«.183-OjtiaLI<)o) 
htroduc«:lìi»roSALVA6NI 
Parlttìp»r« tJootfcCOSÊ m̂ lO.Est8f«lĈ Ôtr̂ Nft - •••-

.... Mass/moPOMPIUUgoVETEBE , 
SMtmtt^a^itlempclitaKimumtisaxm^tcmdUMiL 

,., . ^ ' .:•:•,.,' CowTLWuareoscrirJanedtllU 

... Oggi, T1 dicembre, a l le ore 18 s ••:•••• 
. presso i locali della sezione Colli Anione " 

(via Meucclo Ruini. 5) ' 
Proiezionedel video.'[ '"','.''.,'.'•. \r..... 

, "Le cose Impossibili" •--'• 
. Intervista di Nicola Tranfaglia a Pietro INGRAO •• . 

e presentazione della mozione . , - . 
"RIFONDAZIONE COMUNISTA" 

con Maria Luisa BOCCIA, membro della Direzione del Pei 

ÌAL 45 AL AC MaiHBZs: 

Ur-{ I 

SQIONECARBATUiA 
. •••V MERCOLEDÌ 12 DICEMBRE-ORE 18 • ' 

.. - Presentazione della mozione Occhietto 
«PERaPAr^OOWOCIWnCOOEUASllWSlTW. 
:;.~ ''•:." ;.-. •••'';'•: >-w- Interverrà:.;": '•') ';, 'y: y'::-"rl-. 

WALTER VELTRONI 
della Direzione nazionale del Pei 

MERCOLEDÌ 1 2 DICEMBRE-ORE 17 
PRESENTAZIONE D E U A COSTITUENTE 

DEU*AIIIBIENTE 
. '':•'•'''!•. <<~Y-\ DIBATTITO ; : , - - ; ' i . ^ ^ .';;-; 

Conclusioni: CHICCO TESTA 
Ministro ombra dell'ambiente Pei 

CASA DELLAa'LTL'HA-LjrgoAreiiuh. 26-00186 Roma 

PRIMA PI TUTTO LA PACE 
• • ! • • • -ti ! • • • —' • • • • in ii m*m*mmmmH\\*m i — i • , ' 

":;':,OGG111 DICHVIBREpRÉ 17 '"-.[ J'"''-•'•. 
pres»IISQ)orw3Esqu(llTO.vlaPrirKlpeAmocteo,ie8 

Incontro con :".'.''.;;'; ••'?';;,''•.••';''•. ' . ' ' 

-;;.':' Ludo MAGRI ^ 
- • membro della Direzione dei Pei •-
PER LA RFONDAZIONE COMUNISTA - 8EBONI «flROVWRI 

AVVISO PER I CONGRESSI 

La Presidenza di ogni congresso dsvs comunicare in 
Federazione, telefonicamente, subito dopo il termine 
dei lavori, i risultali delle votazioni. . 
I verbali del congressi debbono pervenire in ogni caso 
in Federazione la mattina successive al termine dei sin
goli congressi. , :,:••>;:.-ir r •'•••<:•• , . 

La Commissione federale 
dlgarstuladlRoma 

VICIRC0SRI2I0NE 
C/osez. Nuova Gordiani- Via Irpinia, 70 

. MERCOLEDM2 DICEMBRE -ORE 18 
Presentazione della mozione Occhetto '.'.'•' 

«PraiLPAJmTODWOOWmODlOWSlNBTRA. 
• ; Incontro con: ; „ ;;.' 

GOFFREDO BETTINI . 
segretario regionale del Pei -

Oggi, 11 dicembre, alle ore20 ; 
presso la sezione Mazzini (viale Mazzini. 85) 

Presentazione della mozione: • 

"RIF0NDAZI0NE COMUNISTA" 
con Sandro MORELLI 

: membro del Comitato centrale -

DITTA MAZZARELLA. 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 7 

V.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

KENWOOD 

Midi, 
La Perla Nera 

Q)0* 

4 8 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

24 l 'Unità 
Martedì 
I l d icembre 1990 • 


